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I prestiti al personale, concessi in conformità alle disposizioni contrattuali, sono 

ammontati a 71.300,00 euro e pertanto per un’entità equilibrata rispetto ai prestiti 

rimborsati dal personale nel medesimo periodo.

Situazione amministrativa

La situazione amministrativa rende esplicito quanto finora segnalato sotto il profilo 

finanziario.

II disavanzo finanziario di competenza, derivante, come si è chiarito, dagli onerosi 

impegni assunti, per la parte corrente, allo scopo di onorare quanto dovuto alle 

istituzioni impegnate per il piano sementiero biologico e, per la parte in conto capitale, 

per la costruzione della nuova ala del Laboratorio di Tavazzano, è la fonte principale 

della riduzione dell’avanzo di amministrazione da 3.362.170,08 euro a 1.246.113,40 

euro.

Contiene tale riduzione la gestione positiva dei residui che si avvale, in particolare, 

della cancellazione di residui passivi per 277.540,48 euro.

L’aumento delle consistenze liquide a fine esercizio è da mettere in relazione alla 

riduzione dei residui attivi degli anni precedenti a seguito delle riscossioni, da parte 

della Regione Lombardia, di quanto dovuto per le operazioni di controllo ai fini 

dell’iscrizione di nuove varietà al Registro.

Conto economico

Il valore della produzione, pari a 10.309.503,75 euro presenta un incremento rispetto a 

quello del precedente esercizio (10.070.207,06 euro).

Tale incremento, tuttavia, è più che compensato dall’incremento dei costi della 

produzione, pari a 10.986.466,98 euro (10.182.418,81 euro nel 2009), con la 

conseguenza di portare la differenza negativa tra valore e costi della produzione, che nel 

2009 risultava limitata a 112.211,75 euro, a 676.963,23 euro.

Tra i costi della produzione, che nella maggior parte dei casi non subiscono particolari 

incrementi rispetto allo scorso anno, meritano menzione i costi dei servizi e i costi del 

personale.

L’incremento dei costi dei servizi è determinante per l’incremento complessivo dei costi 

della produzione cui si è fatto cenno. Infatti passano da 2.878.049,75 euro (nel 2009) a 

3.675.260,27 euro (nel 2010).



Camera dei Deputati -  2 4 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 150

Come accennato in altra parte della presente relazione, non si tratta di un incremento 

generalizzato dei costi di tali servizi, ma l’onere è riconducibile specificamente alle 

prestazioni ad istituzioni collaboranti al progetto del piano sementiero biologico, le cui 

corrispondenti risorse sono state parzialmente acquisite nel 2009.

Quanto ai costi del personale, ne va sottolineato il contenimento anche in relazione ai 

minori accantonamenti d’esercizio per i trattamenti dovuti al personale in occasione

Le significative partite straordinarie, derivanti in particolare dalle insussistenze passive, 

concorrono a contenere il disavanzo economico dell’esercizio, che risulta di 767.312,74 

euro (con un peggioramento rispetto al 2009 allorquando era risultato 434.437,79 euro).

La situazione patrimoniale evidenzia nella riduzione delle consistenze attive le minori

In particolare la consistenza dell’attivo circolante si riduce da 10.502.268,15 euro a

8.360.265,64 euro, in particolare per effetto della riduzione dei crediti (a seguito delle 

maggiori riscossioni soprattutto per le fatturazioni inerenti le prove del Registro).

Le maggiori risorse conferite sul conto corrente bancario figurano solo parzialmente nel 

saldo di fine anno del conto corrente bancario, essendo state parzialmente utilizzate per

Non risultano, invece, scostamenti di rilievo nelle immobilizzazioni che passano da 

1.663.467,43 euro di inizio anno a 1.716.847,92 euro al 31 dicembre 2010.

Per quanto concerne le passività, la riduzione della consistenza del fondo per il 

trattamento di fine rapporto (da 4.626.168,93 euro a 4.363.921,55 euro) e, soprattutto, 

dei debiti (da 6.870.081,30 euro a 5.818.735,00 euro) non risultano sufficienti a 

mantenere positivo il dato concernente il patrimonio netto, che infatti (malgrado l’entità 

del fondo di dotazione di 34.071,24 euro conferito dalle banche fondatrici e i pregressi 

avanzi di esercizio consolidati in 620.206,50 euro) presenta un deficit patrimoniale di

113.035,00 euro in relazione alla somma algebrica tra le consistenze richiamate e il 

disavanzo economico dell’esercizio, come si è detto, pari a 767.312,74 euro.
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSUNTIVO 2010 

S t r u t t u r a  e  c o n t e n u t o  d e l  b i l a n c i o  d ’e s e r c i z i o

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2010 evidenzia un avanzo di 

amministrazione pari a € 2.611.613,48 (contro un avanzo di € 2.932.572,16 

dell’esercizio precedente) un avanzo di cassa pari a € 1.438.979,87, un disavanzo 

economico pari a € 867.051,01 che ridetermina il patrimonio netto in € 

11.207.320,38.

La presente Nota Integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione e l ’analisi 

dei dati di Bilancio. Essa mostra l’andamento della gestione dell’ente nei suoi 

settori operativi.

A) CONTO DI BILANCIO 

ENTRATE

I dati riportati nella Tabella 1 forniscono un quadro d’insieme per una prima 

valutazione sintetica e complessiva dell'entità e della struttura delle entrate per 

l’anno 2010.

II totale delle entrate effettive dell’anno in esame (depurate cioè dagli 

importi relativi alle anticipazioni bancarie e alle partite di giro) ammonta a 14,6 

milioni di euro circa, importo inferiore del 5% circa rispetto all’esercizio 

precedente (15,4 min).
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Titolo I. Entrate correnti.

L'importo totale accertato riferito a tale titolo per l'anno 2010 risulta pari a 

14,6 milioni di euro evidenziando un lieve decremento rispetto all’esercizio 

precedente (15,4 milioni di euro) pari a circa il 5%.

Tale decremento è dovuto principalmente al minore ammontare dei 

contributi finalizzati concessi dal Mi.P.A.F. strettamente collegato ai tagli subiti 

dagli stanziamenti dei capitoli dello stesso Dicastero.

Oltre ai contributi finalizzati suddetti sono stati concessi ulteriori 

finanziamenti da altri organismi nazionali e intemazionali (U.E., Regione 

Sardegna, Regione Toscana, CNR e Università della Tuscia) per 0,51 milioni di 

euro circa, nonché incarichi di studio per 0,22 milioni di euro circa

Il contributo ordinario dello Stato è pari a 4,15 milioni importo superiore al 

2009 (3,6 min) del 13% circa. Il contributo straordinario è stato di 1,9 milioni 

anche esso superiore a quello del 2009 (1.7 milioni).

Rispetto all'esercizio precedente, è rimasto presso che invariato l’importo dei 

residui da riscuotere provenienti dai precedenti esercizi (da 12,3 a 12,1 milioni di 

euro).

Titolo II. Entrate in conto capitale

L'importo accertato sotto tale titolo per il 2010 è dovuto alle somme riscosse 

dall’INA a rimborso del TFR pagato al personale cessato dal servizio e risulta pari 

a circa 0,05 milioni di euro e all’utilizzo del conto anticipazione il cui importo è 

risultato pari a 19,0 milioni di euro.
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Residui attivi.

Nel corso dell'esercizio 2010 l'entità dei residui attivi è rimasta invariata 

rispetto al 2009 da 16,2 a 16,7 milioni di euro. L'entità di tale voce di bilancio è 

data dalla sommatoria dei residui da riscuotere provenienti da esercizi precedenti 

(quota passata da 12,3 milioni di euro nel 2009 a 12,1 milioni di euro nel 2010) e 

dei residui relativi all’esercizio (passati da 3,9 a 4,6 milioni di euro).

Dopo l'accenno alle principali entrate relative all'esercizio 2010, segue un 

esame più analitico di alcune delle più importanti voci di entrata, e vengono messe 

in rilievo le dinamiche di quelle di maggiore interesse.

Tit. I. Entrate Correnti -  CDR 1

Nell'esercizio finanziario 2010, l'importo di tale voce, pari a 6,1 milioni di 

euro, è formato da 4,1 milioni di euro quale contributo ordinario e da 2,0 milioni 

di euro di contributo straordinario.

Tit. I. Entrate Correnti -  CDR 2

Nell’esercizio finanziario 2010 l’importo di tale voce è pari a 8,4 milioni di 

euro così determinati:

- trasferimenti da parte dello Stato per 4,2 milioni di euro circa;

- trasferimenti da parte di altri enti del settore pubblico per 0,19 milioni di euro 

circa;

- incarichi di studio per 0,22 milioni di euro circa;

- recuperi e rimborsi per 3,5 milioni di euro circa;

- entrate non classificabili in altre voci (contributi U.E.) per 0,32 milioni di euro 

circa.

Da evidenziare in tale Titolo il notevole incremento della categoria “Recuperi e 

Rimborsi” passata da € 0.04 milioni nel 2009 a € 3.5 milioni nel 2010;



Camera dei Deputati -  2 4 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 150

incremento dovuto alla riscossione, avvenuta a fine esercizio, del giro fondi 

presso Banca d’Italia del saldo ENSE € 3.4 milioni.

Titolo II Entrate in conto capitale -  CDR 1

Realizzo di valori mobiliari.

Per quanto riguarda questa voce si rimanda a quanto già indicato nella pagina 

precedente nella descrizione generale del “Titolo II. Entrate in conto capitale”.

Titolo IV Partite di giro -  CDR1

Partite di giro.

In questa categoria le entrate per il 2010, relative principalmente alle ritenute 

erariali e previdenziali per il personale dipendente, sono state pari a 3,6 milioni di 

euro, importo superiore rispetto all’esercizio precedente per 0,8 milioni di euro.
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USCITE

Il quadro riassuntivo riportato nella Tabella 2 fornisce un primo riscontro 

sintetico relativo alle uscite dell’esercizio 2010.

L'insieme delle uscite impegnate nel corso dell’esercizio in esame, al netto 

della voce anticipazioni bancarie e partite di giro ammonta a 15,1 milioni di euro, 

un importo inferiore (20%) rispetto a quello dell'anno precedente (18,9 milioni di 

euro).

Nell'esercizio 2010 le somme impegnate per spese correnti hanno 

rappresentato il 87% circa degli impegni complessivi per un totale di 13,2 milioni 

di euro (sempre esclusi gli importi Titolo IV e delle Anticipazioni). Tale importo 

risulta formato principalmente dalle voci oneri per il personale (10,2 milioni di 

euro, somma invariata rispetto al 2009) e spese per acquisto di beni e servizi 2,5 

milioni di euro somma inferiore dell’48% rispetto al 2009, tale decremento è 

dovuto quasi esclusivamente agli impegni, sul capitolo 22.3200, delle convenzioni 

previste dai progetti finalizzati concessi. Oneri per il personale e spese per 

l’acquisto di beni e servizi congiuntamente rappresentano il 96% del totale 

complessivo sub Titolo I delle uscite impegnate in bilancio nell’esercizio in esame.

Per quanto riguarda le spese in conto capitale, nell'anno 2010, sono stati 

presi impegni per 2,0 milioni di euro (escluse le anticipazioni di tesoreria).

Per quanto concerne l'entità complessiva dei Residui passivi nell'anno in 

esame, essa ammonta a 15,5 milioni di euro, un’entità superiore (14%) rispetto 

all'esercizio precedente (13,3 milioni di euro) ed è costituita per il 46.6% da residui 

provenienti dagli esercizi precedenti e l’altro 53.4% da residui provenienti 

dall’esercizio. Tra le voci più rilevanti, trasferimenti (3,8 milioni), apparecchiature 

(l,5milioni), servizi ed incarichi speciali (2,2 milioni).
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Per quanto concerne la situazione dei residui passivi, la quota proveniente 

dagli esercizi precedenti è aumentata rispetto al 2009 da 4,7 milioni di euro a 7,2 

milioni di euro, mentre quella relativa all’anno in esame, pari a circa 8,3 milioni 

di euro, rispetto all’anno precedente risulta pressoché invariata 8,6 milioni di euro.

Il successivo e più dettagliato esame delle principali Categorie di spesa, 

fornisce una più puntuale analisi delle necessità dell’Ente e delle modalità con cui 

sono state soddisfatte, totalmente o parzialmente, nel corso dell’esercizio 2010.

Titolo I - Uscite Correnti CDR1

Uscite per gli Organi dell ’Ente.

La spesa relativa a tale voce di bilancio è stata nel 2010 di circa 0,16 milioni di 

euro ed è rimasta invariata rispetto al 2009 .

Oneri per il personale in attività di sei-vizio.

La spesa relativa a tale voce di bilancio è stata nel 2010 di circa 10,2 milioni 

di euro, invariata rispetto al 2009. Si segnala in particolare la spesa per il 

personale a contratto a tempo determinato 2,2 milioni di euro nel 2010 

interamente finanziata da Progetti di ricerca.

La spesa per stipendi e assegni fissi per il personale di ruolo nel 2010 (4.2 

milioni di euro) è aumentata, per effetto della stabilizzazione rispetto al 2009 (3,9 

milioni di euro).

Come appare dalla apposita tabella sulla dotazione di personale dell’Ente 

(allegato 1), la problematica legata alla carenza di personale si aggrava 

ulteriormente. Infatti la copertura dell'organico è al 31 dicembre 2010 del 79% 

rispetto al 70% registrato nel 2009.
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Tale carenza risulta suddivisa tra i profili nel modo seguente: ricercatori e 

tecnologi (5,45%), personale tecnico (30%), e per quello amministrativo (27%). 

Occorre rilevare inoltre, che per quasi tutti i livelli professionali i posti in organico 

non coperti si riferiscono ai profili di accesso e ciò a causa del blocco delle 

assunzioni che da lungo tempo ha escluso per l’Ente la possibilità di indire 

concorsi pubblici. Questo fatto ovviamente è causa di “invecchiamento” dell’età 

media dei dipendenti di ruolo e ritarda l’inserimento di opportuni e necessari 

ricambi nelle risorse umane dell’Ente. Nella stessa tabella viene inoltre 

rappresentato il quadro del personale a tempo determinato e degli assegni di 

ricerca suddivisi in base al profilo impiegato nell’anno 2010.

Per quanto attiene la presenza di collaboratori esterni o titolari di contratti a 

tempo determinato non è stato possibile per carenza di tempi predisporre un elenco 

esaustivo dei predetti collaboratori, con l’indicazione dei nominativi, della natura 

dei contratti, la specifica della durata e per collaboratori a progetto anche il 

riferimento al relativo progetto, il Direttore Generale si impegna a fornire il 

predetto elenco entro la prima decade di settembre ad integrazione della nota in 

parola.

Titolo I - Uscite Correnti CDR2

Uscite per l ’acquisto di beni di consumo e servizi.

L'entità complessiva delle voci di spesa e dei relativi importi impegnati nel 

2010 è stata di 2,5 milioni di euro, inferiore di circa 47% rispetto al precedente 

esercizio.

Le voci principali di uscita, sono quasi interamente finanziate da contributi 

finalizzati o da specifici incarichi e pertanto non riducibili o rinviabili senza che 

ciò comporti per l’Ente l’insorgere di responsabilità per il mancato rispetto di
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obblighi contrattuali. All’interno della voce di spesa, le principali voci nel 2010 

sono quelle per: sei-vizi e incarichi speciali (cap. 22) per 669 mila di euro 

notevolmente ridotta rispetto al 2009 (2.8 milioni) per le motivazioni di cui in 

premessa; reagenti, vetrerie e altre spese per la ricerca scientifica (cap. 37) per 

548 mila euro contro 444 mila euro nel 2009; per libri, riviste, ecc. (cap. 38) per 

64 mila euro contro 56 mila euro nel 2009; manutenzione e riparazione immobili 

(cap. 50) per 209 mila euro circa contro i 191 mila del 2009, spese per procedure 

programmi ed elaborazioni dati (cap.44) per 133 mila euro circa, contro i 148 mila 

circa del 2009.

L'insieme di queste voci rappresenta il 64% circa delle spese appartenenti 

alla categoria. La rimanente quota pari al 36% si riferisce principalmente a spese 

per servizi generali quali telefoni, posta, illuminazione riscaldamento (capp. 24 e 

25) per 206 mila euro contro 236 mila euro nel 2009 e manutenzioni varie per 140 

mila euro contro 230 mila euro nel 2009.

Trasferimenti passivi.

Per l’anno 2010 non risultano impegnate somme relative a tale categoria.

Oneri finanziari.

L’importo riferito a questa categoria di spesa è stato nel 2010 pari a 150 mila 

euro e si riferisce quasi esclusivamente agli interessi passivi dovuti 

sull’anticipazione bancaria concessa.

Oneri tributari.

L'ammontare degli impegni di spesa per tributi fiscali è stato nel 2010 di 47 

mila euro a fronte dei 44 mila euro del 2009.

Poste correttive e compensative di entrate correnti
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L’ammontare degli impegni per restituzioni e rimborsi diversi è stato nel 2010 

pari a circa 67 mila euro a fronte dei 117 mila del 2009.

Titolo II - Uscite in conto capitale

L'ammontare totale delle voci di spesa riunite sotto il Titolo II delle uscite è 

stato nel 2010 di 20,6 milioni di euro superiore rispetto al 2009 15,1 milioni di 

euro. Tale aumento è dovuto essenzialmente al capitolo 73-Anticipazioni di 

Tesoreria, che presenta un importo di € 19 milioni, anticipazioni cui si è dovuto 

ricorrere per fare fronte alle notevoli carenze di liquidità nell’anno.

Oltre a questa voce, nel Titolo II sono indicate le spese relative al premio 

annuo della polizza INA per il fondo di quiescenza del personale e al pagamento di 

liquidazioni a personale cessato dal servizio 163 mila euro.

CDR I -  “Area amministrativa”

Partecipazione e acquisto di valori mobiliari

Nella presente categoria di spesa l’unica voce si riferisce al pagamento del 

premio annuo della polizza collettiva INA a copertura del fondo di quiescenza per 

il personale. Tale spesa nel 2010 è stata di 163 mila euro a fronte dei 162 mila euro 

spesi nell’anno 2009.

Indennità di anzianità.

Nell'anno 2010 sono stati presi impegni per 227.7 mila euro circa per la 

liquidazione dell’indennità di fine rapporto a dipendenti cessati dal servizio. Tale 

importo è stato rimborsato in parte dall’INA.

Estinzione di Anticipazioni di Tesoreria

Come già accennato in-premessa il capitolo presenta un importo di 19 

milioni di euro, quale sommatoria delle anticipazioni cui si è dovuto ricorrere nel
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corso dell’esercizio; anticipazioni che mai hanno superato l’importo previsto 

dall’art.52,1° comma DPR 97/2003.

Titolo IV Partite di giro

Questa voce di uscita presenta un importo di 3,6 milioni di euro pari alla 

corrispondente voce di entrata.

CDR II -  “Ricerca e funzionamento”

Acquisizioni di beni di uso durevole ed opere immobiliari.

Relativamente all’esercizio 2010 sono risultati impegnati per tale categoria 

di spesa 2,5 mila euro circa.

Acquisizione di immobilizzazioni tecniche.

L’ammontare degli impegni nell’anno 2010 relativo a tale categoria di spesa 

è stato di 1,6 milioni di euro rispetto ai 1,2 milioni di euro dell’anno 2009.

La voce principale di spesa aH’intemo della categoria è quella relativa 

d\Yacquisto di apparecchiature scientifiche (75% circa del totale con 1,2 milione 

di euro); seguono le voci acquisto di mobili e macchine d ’ufficio (17% circa del 

totale con 267 mila euro), la voce acquisto di computer (4,1% con 59 mila euro), 

acquisto di attrezzature tecniche di funzionamento (3,9% circa, con spesa 

complessiva di 58 mila euro).

Anche relativamente all’esercizio 2010, si tratta nel complesso di acquisti 

quasi sempre limitati all’indispensabile, e quasi sempre sostenuti (specie per 

quanto riguarda apparecchiature scientifiche e computer) da appositi finanziamenti 

di programmi di ricerca e consulenza.

L’esame delle cifre riguardanti la Gestione di Cassa presenta pagamenti per 

35,36 milioni di euro che, depurati delle Partite di giro e delle Anticipazioni di
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tesoreria, portano a uscite effettive pari a circa 12 milioni di euro, inferiore del 25% 

circa rispetto al precedente esercizio 16 milioni di euro. Peraltro le riscossioni 

(anch’esse depurate dalle partite di giro e delle anticipazioni) realizzatesi nel 2010, 

ammontano a 16,14 milioni di euro circa, praticamente invariate rispetto al 

precedente esercizio 16,95 milioni di euro. .

Il saldo dei pagamenti e riscossioni totali, al netto delle anticipazioni 

bancarie, determina una differenza attiva di circa 4 milioni di euro grazie 

soprattutto all’avvenuta unificazione dei saldi di tesoreria INRAN/ENSE. In 

considerazione di quanto esposto è stato effettuato, autonomamente, dall’istituto 

cassiere BPM un girofondi a favore dell’INRAN di € 3.371.617,26, riscosso dallo 

Stesso con reversale n. 632 del 31/12/2010 di pari importo.

B) SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Per quanto concerne la Situazione Amministrativa, predisposta secondo le 

norme ed allegata al Conto consuntivo, la Tabella 3 ne fornisce un quadro in cui si 

evidenzia la consistenza reale delle Entrate e delle Uscite nonché Vavanzo di 

amministrazione.

Tabella 3 - Situazione amministrativa 

Entrate effettive depurate dalle Partite di giro 

c/o anticipazioni
(euro 37.277.217,81 -22.681.755,52)
Uscite effettive depurate dalle Partite di giro e 
c/o anticipazioni
(euro 37.817.305,06 -  22.681.755,52)

Disavanzo finanziario di competenza 
Avanzo amministrazione 2009 riaccertato al 
31/12/2010 (euro 2.932.572,16 + euro 
219.128,57)
Conferma avanzo di amministrazione al
31/12/2010

+14.595.462,29

-15.135.549,54 

- 540.087,25

+ 3.151.700,73 

+ 2.611.613,48



Camera dei Deputati -  2 5 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 150

C) CONTO ECONOMICO

Per quanto concerne il Conto economico, sintetizzato nel prospetto riassunto 

nella Tabella 4, si evidenzia per l'anno 2010 un disavanzo di circa 867 mila euro 

circa, dovuto principalmente dalla maggiore incidenza delle uscite di parte corrente 

rispetto al valore della produzione e ai maggiori oneri gravanti sull’esercizio.

Tabella 4 - Conto Economico

A) Valore della produzione

Proventi per la produzione delle prestazioni di servizi 14.547.132,65 
Incrementi per lavori interni (libri) 0.00

B) Costi della produzione .

Parte corrente 13.118.929,01
Oneri di gestione 3.064.694,49

C) Rettifiche attività finanziarie

D) Proventi e oneri straordinari

Disavanzo economico al 31/12/2010

D) STATO PATRIMONIALE

L'esame della Situazione Patrimoniale dell'Ente al 31 dicembre 2010, 

riassunta nella Tabella 5, espone un patrimonio netto di 11 milioni di euro con una 

diminuzione rispetto al 2009 (12 milioni di euro).
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